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Analisi dei flussi di rifiuti a regime (RD=65%) 



Potenzialità impiantistica Prov. LE 

ex 
ATO COMUNE LOCALITA' POTENZIALITA’ TIPO IMPIANTO 

LE/1 Cavallino Mass. Guarini 467 t/g Biostabilizzazione + selezione 

LE/1 Cavallino Mass. Guarini 

328.000 mc autorizzati, capacità residua 

al 31.12.2011 mc 215.000 Discarica di servizio e soccorso 

LE/1-

2-3 
Cavallino Mass. Guarini 

418 t/g 

Per produzione CDR a servizio della Provincia di Lecce 

LE/2 
Corigliano 

d'Otranto 

In fase di realizzazione 

Discarica 

LE/2 Poggiardo Pastorizze 354 t/g Biostabilizzazione + selezione 

LE/3 Ugento Mass. Burgesi 

Discarica autorizzata per mc 498000 

capacità residua al 31.12.2011 mc 

370.961. 

 
Impianto autorizzato  

per 222 t/g 

Biostabilizzazione + selezione + Discarica di servizio e 

soccorso 
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Relazione tra RD e qualità rifiuti prodotti dai TMB 



FSR 

RICEZIONE E 

STOCCAGGIO 

BIOESSICCAZIONE 
(7÷10 gg) 

PRETRATTAMENTO 

MECCANICO 

 

SELEZIONE 
(25 mm) 

 
RBI 

smaltimento 

In discarica 

CSS primario 

Trasferimento 

presso impianto di 

produzione CSS di 

Cavallino 

Flowsheet impianto TMB per RD>40% 



FORSU 
da bacino 

RICEZIONE E 

STOCCAGGIO 

COMPOSTAGGIO 

AEROBICO 
(28 gg) 

PRETRATTAMENTO 

MATURAZIONE 
(50-60 gg) 

 

SEPARAZIONE 

AERAULICA 

< 40 mm 

COMPOST 
(ACM) 

> 40 mm 

Utilizzo 

agronomico 

Frazione  

leggera 

BIOTRITURAZIONE 

RV 
da bacino 

RICEZIONE E 

STOCCAGGIO 

H2O vapore 

Perdite  

di processo 

RAFFINAZIONE I 
(Vagliatura a 40 mm) 

H2O vapore 

Perdite di processo 

Scarti  a biostabilizzazione  

indifferenziato 

Sovvallo pulito a ricircolo  

come strutturante 

Strutturante 
extra-bacino 

Bulking (≈ 30% FORSU) 

MISCELAZIONE 

(FORSU + Bulking) 

Scarto a  

smaltimento 

RAFFINAZIONE II 
(Vagliatura a 10-12 mm) 

< 10-12 mm 

12-40 mm di  

qualità ? 

 

NO 

SI 

Ricircolo a  

compostaggio 

 

Biocelle esistenti del TMB 

Flowsheet compostaggio con utilizzo biocelle di TMB 



Flussi attesi di FSR e FORSU a regime (RD=65%): ATO ex LE1 



Flussi attesi di FSR e FORSU a regime (RD=65%): ATO ex LE2 



Flussi attesi di FSR e FORSU a regime (RD=65%): ATO ex LE3 



Verifica potenzialità impiantistica per riconversione: caso Poggiardo 

Localizzazione impianto

Ex ATO

Potenzialità autorizzata TMB RSU (t/a) 129.210

Potenzialità giornaliera da progetto (t/g) 354

Flusso FSR atteso a regime (t/a) 43.671

Flusso FORSU atteso a regime  (*) (t/a) 38.219

FORSU con bulking (+30% FORSU) (t/a) 49.685

Giorni conferimento (gg/a) 365

Peso specifico RSU pretriturato (t/mc) 0,40

Peso specifico FORSU (t/mc) 0,50

Durata ciclo bioessiccazione FSR (**) (gg/ciclo) 14

Durata ciclo compostaggio FORSU (gg/ciclo) 28

N° Biocelle esistenti (nr.) 17

Largh. singola biocella (m) 8

Lungh. singola biocella (m) 30

Altezza (m) 6

H utile (***) (m) 4

Capacità volumetrica utile singola biocella (mc) 960

Biocelle necessarie per bioessiccazione FSR (nr.) 5

Tasso utilizzo biocelle FSR (%) 29%

Biocelle residue (nr.) 12

Biocelle necessarie per compostaggio FORSU (nr.) 8 ≤ 12
Verifica 

soddisfatta

Tasso utilizzo biocelle totale (%) 76%

NOTE

(***) Cautelativamente l'altezza utile (di carico massimo) delle biocelle è stata fissata a 4 mt.

Loc. Pastorizze, POGGIARDO

LE/2

(**) In relazione alle indicazioni che saranno fornite dal PRGRU in fase di aggiornamento, il ciclo di biostabilizzazione della frazione 

residuale  a valle di tassi di RD>50% potrà essere ridotto alla durata di 7 ÷ 10 gg. 

Nei presenti calcoli è stato considerato cautelativamente un periodo di biostabilizzazione di 14 gg (come da progetto)

(*) Flussi di organico prodotto a regime dai Comuni del bacino ex LE/2 (escluso Gallipoli) più i flussi di organico provenienti dall'ARO 7 

proposto per l’ex LE/3



Criteri alla base della perimetrazione di ARO 

1. Unicità dei flussi da avviare a trattamento e/o recupero di FORSU per i 

Comuni appartenenti all’ARO;  

 

2. Esigenze di carattere gestionale legate alla capacità di trattamento 

dell’impiantistica presente. 

 

3. Popolazione, tenendo conto anche delle fluttuazioni turistiche,  

 

4. Presenza di gestioni unitarie del servizio di spazzamento raccolta e 

trasporto, coerenti con idonee dimensioni territoriali; 

 

5. Presenza di Unione di Comuni o altre forme associative già costituite 

ai sensi del D.lgs 267/2000 e ss.mm.ii.  



Aro dell’ex ATO LE1 

ARNESANO 3.929 

CAMPI 

SALENTINA 
10.908 

CARMIANO 12.307 

GUAGNANO 5.280 

LEVERANO 14.177 

NOVOLI 8.255 

PORTO 

CESAREO 
5.425 

SALICE 

SALENTINO 
8.822 

SQUINZANO 14.727 

SURBO 14.510 

TREPUZZI 14.702 

VEGLIE 14.323 

TOTALE ARO 1 127.365 

CALIMERA 7.310 

CAPRARICA DI 

LECCE 
2.575 

CASTRI DI LECCE 3.067 

CAVALLINO 12.059 

COPERTINO 24.452 

LEQUILE 8.506 

LIZZANELLO 11.379 

MARTIGNANO 1.788 

MELENDUGNO 9.844 

SAN DONATO DI 

LECCE 
5.868 

SAN PIETRO IN 

LAMA 
3.655 

VERNOLE 7.431 

MONTERONI DI 

LECCE 
13.887 

SAN CESARIO DI 

LECCE 
8.254 

TOTALE ARO 2 120.075 

ARO 3 - LECCE 94.949 



Aro dell’ex ATO LE2 

  Comuni Popolazione Cp 

ARO4 15 91.971 1,2 

ARO5 9 87.591 1,45 

ARO6 21 80.174 1,55 



Aro dell’ex ATO LE3 

  Comuni Popolazione Cp 

ARO7 6 59.401 1,27 

ARO8 7 79.259 1,54 

ARO9 12 71.724 1,63 


